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Con il Pei 
contro la 
Finanziaria 
<m TORINO Più lavoro, me
no tasse su chi produce pen
sioni adeguate, servili effi
cienti queste richieste saran
no al centro della manifesta 
(ione regionale contro la leg
ge finanziarla del governo che 
si svolgerà sabato 12 dicem 
bre, per Iniziativa del Pel Par
tendo da piazza Vittorio Ve
neto, Il corteo sfilerà lino a 
piazza San Carlo dove pren
derà la parola I onorevole Al
fredo Relchlln della Direzione 
comunista 

L'Iniziativa - presentata Ieri 
In una conferenza stampa dai 
segretari regionale e torinese 
del Pel, Marco Boslo e Gior
gio Ardito - e stata preparata 
con numerose assemblee di 
lavoratori, pensionati, giova
ni, Incontri col rappresentanti 
di associazioni • categorie II 
Piemonte Intende cosi dare il 
massimo contributo alla mo
bilitazione In atto per una di
versa visione del governo del-
I economia Per non creare 
Intralci ali intenso traffico di 
questo periodo prenatallzlo, Il 
corteo occuperà una sola car
reggiata, Il flusso dei parteci
panti sarà Inoltra regolato In 
modo che le auto possano li
beramente transitare a tutti gli 
Incroci 

Riunione a porte chiuse A New York partono due 
a Parigi (Ocse) sulla nuove inchieste per delitti 
lezione da trarre dal crack di insider trading mentre 
e la vigilanza sui mercati la Cee prepara una legge 

Alta finanza in conclave 
per i peccati della Borsa 

ÌUSOT*^*^" 

Riunione a porte chiuse, ieri e oggi a Parigi, per 
discutere dei pericoli di crack dei mercati finanziari 
e defili «insegnamenti da trarre per la sorveglianza 
multuaterale» dalle recenti turbolenze Vi partecipa
no rappresentanti di 10 paesi, membri dell'Organiz
zazione per la cooperazione e lo sviluppo (Ocse) 
Per l'Italia, Mario Sarclnelli (Tesoro), Tommaso Pa-
doa Schloppa e Lamberto Dini (Banca d'Italia) 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Sia le borse valori 
che li dollaro (Ieri ancora in 
precipitosa discesa) restano 
In predicato per nuovi più 
profondi crolli Benché non io 
si voglia riconoscere aperta
mente la fuga dal mercati di 
milioni di Investitori, ali origi
ne della depressione attuale, 
si deve ad una forma di «liberi
smo* che ha assunta le carat
teristiche del non governo, 
dell apertura di spazi alla cri
minalità economica ed ali av 

venturisrno 
Negli Stati Uniti con la con

sueta disinibizione di fronte 
alle contraddizioni se ne dan 
no esempi ogni giorno Due 
Inchieste differenti a carico di 
Intermediari finanziari sono 
state aperte Una della Secun 
ty Exchange Commlssicn 
CSec) che indaga su operazio
ni sospette condotte attraver
so I paradisi fiscali di Panama, 
Liberia e Bahamas, tramite la 
svizzera Bank Leu Vengono 

messe In Causa 33 società non 
statunitensi che avrebbero 
compiuto operazioni privile 
giate grazie alle Informazioni 
nservate vendute loro da un 
Intermediario Usa Levine 

E II seguito del vasto scan 
dalo che fa perno attorno alla 
figura di Ivan Boesky, Il finan
ziere Imputato di analoghi de 
luti che ha ricevuto prima age
volazioni dalla giustizia - in 
cambio della collaborazione 
- ed ora potrebbe persino evi 
tare la galera chiamando in 
causa le vaste diramazioni del 
traffico 

GII amministratori del New 
York Stock Exchange (Nyse) 
la Borsa di New York hanno 
invece aperto inchieste per 
sapere com è potuto accade 
re che II titolo della J P Mor 
gan di cui è market mo*CT (in
dicatore del prezzo) la Spear 
Leeds and Kellog abbia potu 
to oscillare del 69% fra II 19 ed 
Il 20 ottobre II Nyse vuole 

analoghe spiegazioni dal mar
ket maker del titolo Gould 
Ine la Rollino Meadow per 
che la quotazione oscillò del 
45% nel solo giorno 22 otto 
bre 

Governi ed automa di vigi 
lanza sono convinti che questi 
aspetti della criminalità eco 
nomlea abbiano contribuito 
in modo rilevante a scuotere 
la fiducia II Comitato econo 
mico sociale della Comunità 
europea ha discusso un prò 
getto di direttiva sull insider 
trading 1 uso di informazioni 
riservate per tare affari a spese 
del pubblico Si tratta di un 
evento Importante per I mer 
cati finanziari europei per 11 
talia in particolare dove non 
esiste alcuna volontà di san 
zlonare questo tipo di com 
portamenti Illegali Laquestio 
ne della fiducia del pubblico 
nel mercato ha però ben altre 
dimensioni 

La gestione dei cambi vara

li finanziere americano Ivan F Boesky accusato di Insider traidlng 

tan oscillante in base a fattori 
occasionali costituisce una 
delle pnme cause di sfiducia 
Si porta persino I esempio di 
allineamenti fra le valute del 
Sistema monetario europeo 
che sono state fonte di grossi 
guadagni speculativi Ciò no
nostante che lo Sme abbia 
una procedura ufficiale per I 
riallineamenti Le oscillazioni 
del dollaro a volte provocate 
soltanto dalla dichiarazione di 
qualche personaggio o dalle 
mosse di un intermediano im
portante, creano situazioni 
per guadagni di fortuna ancor 
più scandalosi 

La «sorveglianza multilate
rale» servirà a poco qualora 
non cambi I onentamento po
litico istituzionale Lanunione 
di Parigi si svolge a porte chiu
se perché i «tecnici» dovranno 
rifenre al governi SI sforze
ranno di sofisticare ancora di 
più le tecniche di intervento 
nei mercati oppure andranno 

alla radice del problemi? Una 
risposta - da cui si dovrebbe 
capire lino a che punto è capi
ta la lezione del crollo borsi
stico del 19 ottobre - si avrà 
forse fra settimane o mesi 

In Italia II ministro del Teso
ro ha proposto martedì alla 
Banca d'Italia ed alla Cbrnob 
di presentare un disegno di 
legge per I diversi aspetti di 
riforma del mercato finanzia
rio C è il precedente di una 
proposta di riforma parziale 
delle borse valori presentata 
dalla Consob nella primavera 
scorsa. In quel progetto ci so
no soluzioni positive sul terre
no deli ordinario funziona
mento dei mercati Nel frat
tempo ci sono stati però fatti 
nuovi il lento sgonfiamento 
del titoli guida nel corso del-
I estate ed II crollo del 19 ot
tobre Oggi la riforma deve 
entrare nel merito dei soggetti 
e strumenti del mercato finan
ziario 

Conferenza Opec a Vienna 

L'Iran contro gli sceicchi 
«Se non aumentano i prezzi 
destabilizzeremo i mercati» 
sjaj ROMA t 13 ministri del 
petrolio dell Opec sono riuniti 
da ieri a Vienna per stabilire le 
quote di produzione ed I prez
zi di riferimento del greggio 
per il 1988 L orientamento 
generale sembra essere quel
lo di confermare il prezzo di 
18 dollari al barile fissato dalla 
riunione ministeriale dell'O-
pec tenutasi a Vienna lo scor
so giugno In quell'occasione 
venne anche stabilita in 16,6 
milioni di barili al giorno la 
quota di produzione per l'ulti
mo semestre 1987 Quota, tut
tavia, che non è stala rispetta
ta da tutti i paesi aderenti al 
cartello 

Sui risultati del vertice vien
nese pesa comunque I inco
gnita dell'atteggiamento Ira
niano Nei giorni scorsi da Te
heran erano arrivate dichiara
zioni bellicose che spingeva
no v e r » l i richiesta di un au
mento del prezzo del petrolio 
In particolare, a faceva notare 
che la svalutazione del dollaro 
aveva portato ad una diminu
zione in termini reali degli in
troiti petroliferi 118 dollari di 
allora, al argomentava, oggi 
valgono soltanto 18,5 dollari 
Di qui la richiesta iraniana di 
portare a 20 dollari II prezzo 
di riferimento Una richiesta 
accompagnata da precise mi

nacce di destabilizzazione del 
mercato Proprio Ieri mattina 
poco prima dell'Inizio della 
seduta II ministro del petrolio 
iraniano Gholamreza Aghaza-
deh ha annunciato che il suo 
paese aumenterà «in modo 
drammatico» la produzione di 
greggio se non s a n accattata 
la proposta di aumentarne U 
prezzo Difficile dire se si tratti 
di una minaccia che l'Opec 
deve prendere sul serio, op
pure di semplice pretattica. 
Infatti l'altro giorno In l ede di 
Comitato di vigilanza del mer
cato Il rappresentante di Kho-
meinl ha votato un documen
to (passato all'unanimità) che 
suggeriva al mlnistii petroHterl 
di mantenere Inalterato II 
prezzo del greggio. 

L'idea di aumentare i pros i 
(con conseguenza di ulteriori 
tagli produttivi in un mercato 
già difficilmente controllabi
le) non sembra comunque de
stinata a fare una lunga strada. 
La posizione dell'Arabia Sau
dita, Il maggiore produttore 
petrolifero, e netta. «Non fir
meremo alcun accordo che 
non risponda a logiche eco 
nomiche», ha affermalo II mi
nistro del petrolio saudita, HI-
schemNaser «Dobblamocec-
care un patto reallstkxn h i 
fatto eco 11 presidente d e t t > 
pec, Il nigeriano Lukman. 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO Scarsi affari e Indice anco
ra In flessione dopo II ribasso di lunedi 01 
Mib lari é terminato a - 0 14%) Flessione 
legata alle sistemazioni di partite specu
lative in vista dulie ormai prossime sca
dente tecniche venerdì la «risposta pre
mi», ma non sari un granché, e lunedi 
prossimo I «riporti» che chiuderanno 
I anno borsistico 1987 II quale ha lasciato 

AZIONI 
Titolo Chini, vg*8 

AUMINTAHHUMCOt-l 
_ _ _ _ 7 780 104 

finora sul terreno II 30 3% delle quotazio
ni a inizio d anno La caduta più vistosa 
Ieri riguarda le Brioschi - 1 2 5% (ma è 
un titolo con poco flottante) I titoli mag
giori, quelli che alla moda di Wall Street 
qualcuno pomposamente chiama blue 
chips (I migliori In assoluto), si barcame
nano La Fiat migliora dello 0 39% dopo 
la batosta dell'altro giorno ma I III privi

legiata perde 11 9% Montedlson accusa 
un lieve arretramento dello 0,27% men
tre Iniziativa Meta risulta ancora compe
rata e recupera 11,22 per cento (Iniziati
va Meta ha In portafoglio appettltose par
tecipazioni Montedlson di cui Cardini 
dovrà forse fare a meno) Anche Medio
banca registra un lieve recupero dato che 
Agnelli é ottimista sulla priiiatizzamane 
Pressoché stabili Generali e Ras Q R O 
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T i m ~ T 3 o i 5 3 

IHOO -
301,00 365 08 
i i i S Ti» sa 

EH8 5AIWMCVÌ6 6K 
EWIWHECCMI7K 
tWPANIA»BcYT0~7T* r -

99 00 ~ 
itti 8166 

•TJBTjl 
TOSeTi 

'H'ev io» --irowBiirw, ... 
tnmmifìivmr 
«MIWAW/WCVW 
«NERAU sièv tan 
«EBOIIMICH a nar rar 

W 7 0 100 10 
349 88 

98 .10 38.150-
Bi'aa u à » 

380.80 S a i ITO 
Ì 8 M ! Q O 1085,60 

GUARDINI 91 CV 13 8% 
em IB/81 cvr7inr~~ 
rara IMI cu »5/ai ino 
IMIUWietM8«l4K 
IWHMtTAB813"rjnH~ 
HI ÀEfllTW 88/83 i l i 

. 183 18 
113 t» 
83 86 84 10 

IWAUTWa4V90W-

Sr68aMA8M3« 
lcoMIT33 13« 

118 80 1 
10800 vns 

Titolo 
MEOIOFIDIS Of T 13% 
AZ AUT FS 83 90 IND 
AZ AUT FS 63 90 2- IND 
AZ AUT F S 84 92 IND 
AZ AUT P S 88 92 IND 
AZ AUT FS BB 95 2 ' INO 
AZ AUT F S 65 00 3 IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R'2 15tS 
CREDIOP 030 D36 6 K 
CRED10P AUTO 76 8% 

ENEL 62 99 
ENEL B3 90 f 
ENEL 83 90 2* 
ENEL 84 32 
ENEL 84 92 2 
ENEL 84 92 V 
ENEL BB 96 V 
ENEL M - O I INO 
r A T s i W R B z a g i N Ò " 

mi --s% i4j|> ex w 

lari 
103 00 
103 96 
103 80 
103 60 
10180 
100 70 
101 IO 
178 70 
178 00 

8 B 0 0 
76 90 

103 90 
106 60 
104 20 
10BOO 
106 00 
106 10 
10146 
10020 
10160 

B6 0 0 1 

Prea 
103 10 
104 00 
103 50 
103 30 
10160 
100 66 
100 65 
178 00 
173 60 
6B0O 
76 70 

103 60 
106 60 
104 20 
106 75 
104 80 
106 IO 
10100 
l O o i o 
102 00 

V"**ÌB 

mi BBBffìT mr~ 
Tei,,., 

116 00 
=r i 

m »TET 78/88 c y - w r 
II1I8T1ITW 84788 iwb 

ioq.qo 

WI5TÌTW84/8ÌIM0 138 78 

iTÌTW187»riW 
...-GA5-»3/88CVUK 
MAON MAR 91 CV I3 .61T" 
Mliaev . " 

B100Q ~ ^ 

ME0lflBAWCA88eV14K 
MERCV 
MEHION' 6 7 / 8 1 CV 7 » 
MIRA UNTA 88 CVU« 
^NKOSEtMWtT)nB*r 

83,80 83 OH 
33860 326,00 

«.CESI 88/M erne 

K8U6INA88/»2-cV9Tr-
WBCV 
WI)EI.U»AevT7ra-

84,80 84,60 
530 80 3 3 0 0 B 

WEÌB 
PTIIttn PIBECU 81/91 cV 131. 
HBElU88CVr7Ti1i-
RINASCENT8 86 CV 8 B*S~ 

145 06 148 65 
363 00 -

811,0508 8 7 / 8 3 CV7K 

113 80 H 3 00 
100 30 97 00 

SMiMtTB5e\mn6Te~ 
SNIA 6P0 68/93 CV 101» 13360 13660 
SASIB 88/89 CV 13K 
SMI MET 86 CV 10 2676 
SNIA BPD 8S/93CV 10» ~ 
SOPAP SS/91 CV 975 
StipAPt6 92CV71T 

STET 83/88 8TA 3 IN» 
TRIPCOVICH 89 CV 14» ' 
ZUCCHI 66/93 CV 9% 

TERZO MERCATO 
IPREZZIINPOBMATIVII 

AC MARCIA 1/4/87 4011 
ACQUI 1/4 * 

STEPANEI. 
SPOT* 

TfrM 
880/) 

PB I.0M8 PRIg~ 

3 2 3 400/734TT0TJ 

li'mj— 3H 

5 1 5 8 » 
9 i i i / 9 a i 

1 0 ! T o p o / -

RODBIGUE8 

CR R O M A S N O T O -

-rór/= 

8 CA PUP I Ì M I U A 
gCAPBOvVLUM PRIV 

0 6 6 0 7 -

AVIAlbl -r?W 

I CAMBI 

60 40 80 90 
99 30 87 30 

8,400/3 4g0 
ZT30H — 

~~3T4 Ì4T 
50 BOP/-

DOLLARO USA 
MARCO TEDÉSCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDÉSE ' 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STEALINA IHLAN6ESÉ 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECO 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONSSE 
fRAN<SÓ"èVÌÌ2lh0 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NÒfWÉGteSÉ 
conoNA S V È M S É 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDÓflÙNTOGHESÉ 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AliSTRAL 

1122 5 
736 695 
217 268 
864 96 

35 227 

me W' 
1960 65 

191 186 
9 335 

1621 076 
835 025 

9 246 
900 7 
104 664 
190 22 
203 625 
299 89 

9 0S2 
10 887 

660 26 

1231 36 
736 705 
217 206 
664 8 

36,264 
2 Ì 0 B 0 5 
l é s i 

190 98 
9 368 

1621 25 
638 065 

8 27 
802 376 
104,701 
190 2 
203,795 
300 03 

9 025 
10 898 

860 26 

ORO E MONETE 
b«n*o 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A '73) 
S T t R u r i A N c |P '73 | 
KRUGERRAND 
60 PGSOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 100 
276 400 
137 000 
136 000 
137 000 
6 9 0 0 0 0 
710 000 
648 000 
116 OOO 
110 000 
107 0 0 0 
109 OOO 

»wiwuii!iu!!iiiNngiiuwii»wwn«inniongaiui 
MERCATO RISTRETTO 

Ttolo 
BCA SUBALP 
B AGRIC MANTOVANA 
BR1ANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
p L U I N O V A R E B É 

P NOVARA 
P CREMONA ' 
LOMBARDA 

6 TISURTINA 
B PERUGIA 
B LEGNANO 
BIEFFE 
BIGAA 
CITIBANK IT 
CREDITO BErttSAMASCÙ 

FINANCE 
FINANCE PRIV ' 
WeTTfi 

SUBALPINA ASSIC 
TBAA 

VITTORIA ASS 
2ER0WATT 

Quotai ore 
8 320 

94 100 
13 900 
2 950 

" 7 606 
22 605 
19 660 
17 501 
16 300 
23 900 

e 100 
9 680 

15 810 
T4 500 
8 980 

10 39fi 
" 17 600 

- • 7 400 
B 0 3 0 
S 3 0 0 
4 660 

930 
9 ? 9 Ù 
3 070 

— 4 300 
I M M 

9 400 
20 500 
13 640 
6 HO 

1&6 SOO 
16 260 

— — BòO 
2 9 4 6 0 

1801 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

!lll!«!IUnMl!l!ll!IRI!«WWnigU!WMII!WMigi!ll!lNlffl!nill!llllMl!!l!llll!l!!ll!lll[!! 12 l'Unità 
Giovedì 
10 dicembre 1987 
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